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Comune di Montescano 
PROVINCIA DI  PV 

_____________ 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.15 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA 
APPLICARE PER L’ANNO 2024 E DELLE RELATIVE SCADENZE. 

 
L’anno duemilaventiquattro addì ventiquattro del mese di giugno alle ore ventuno e minuti 
trenta nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, 
il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. Brega Enrica - Presidente Sì 
2. Tosi Carlo - Consigliere Sì 
3. Merlini Roberto - Consigliere Sì 
4. Sclavi Davide - Consigliere Sì 
5. Terrabusi Sara - Consigliere Sì 
6. Moretto Lorenzo - Consigliere Sì 
7. Rebasti Paolo - Consigliere Sì 
8. Scarabelli Alba - Consigliere Sì 
9. Pietranera Alessandro - Consigliere Sì 
10. Rovati Gabriele - Consigliere Sì 
11. Marangoni Antonella - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott. Muttarini Gian Luca la quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Brega Enrica nella sua qualità di Sindaco assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA 
APPLICARE PER L’ANNO 2024 E DELLE RELATIVE SCADENZE. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTI 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 che ha introdotto, a partire dal 
1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 
2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 
l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti 
(TARI); 

- in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss.mm.ii., i quali 
contengono la disciplina della tassa sui rifiuti; 

- il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 15 del 30/06/2020; 

 
VISTI inoltre, 

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di 
rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 

 “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 

 “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 
dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento …” 
(lett. h); 

 “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …” (lett. i); 
 
RICHIAMATA la Delibera CC n. 16 del 29/04/2022 con la quale sono stati individuati gli obblighi di qualità 
contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei singoli servizi che compongono il servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali risultano dall’applicazione dello Schema III così come previsto 
nella Tabella di cui all’art. 3.1 del TQRIF, Allegato A), alla Deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif del 18 
gennaio 2022; 
 
VISTO l’art. 7 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF che, al comma 1, dispone che “… ai fini della 
determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano economico finanziario per il periodo 
2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta all’Ente territorialmente competente …” e che al 
successivo comma 3 prevede che il piano economico finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale 
secondo la procedura di cui al successivo art. 8 …”; 
 
VISTA quindi la Deliberazione n. 389/2023/R/rif rubricata “Aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo 
Tariffario Rifiuti (MTR - 2)” che ai sensi dell’art. 1.1. “… reca le disposizioni aventi ad oggetto la definizione delle 
regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF dei 
piani economico-finanziari, ai fini della rideterminazione, per le annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di 
riferimento …”. 
 
TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Montescano non è presente e/o operante 
l’Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 
settembre 2011, n. 148 e che in base alle vigenti norme le funzioni di Ente territorialmente competente 
previste dalla deliberazione ARERA 363/2021 sono svolte dal Comune; 



 
PRESO ATTO che, in riferimento all’aggiornamento biennale 2024-2025, il Piano Economico Finanziario 
2024, approvato con propria precedente deliberazione in questa stessa seduta, ammonta ad € 107.298,00;  
 
CONSIDERATO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella 
delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza; 
 
EVIDENZIATO che la norma in vigore propone due modalità alternative rispettivamente descritte al 
comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, della Legge n. 147/2013: 

-  il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri indicati dal 
D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 

- il comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e “nel rispetto del principio 
«chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti”, di commisurare la tariffa alle quantità e qualità 
medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 
attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

 
PRESO ATTO che, in adesione al metodo previsto dal suddetto comma 651, “le tariffe per ogni categoria o 
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di 
superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 
quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 
 
VISTO, altresì, l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e ss.mm.ii. che consente ai Comuni di applicare i coefficienti 
della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 652, fino a diversa 
regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), ai sensi 
dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
 
CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macrocategorie: 
utenze domestiche ed utenze non domestiche; 
 
RILEVATO che ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, è possibile 
adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto D.R.P. n.158/1999, con 
valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al 50 per cento, ex-lege, ossia senza 
specifiche motivazioni; 
 
PRESO ATTO che è possibile semplificare ulteriormente i calcoli delle tariffe TARI tralasciando di 
considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1, riferiti alle sole utenze 
domestiche; 
 
ATTESO che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe cosicché, per tale 
aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato (MNR), ancorato su coefficienti 
potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo 
specifico territorio; 
 
RILEVATO che, sulla base dei criteri previsti dal decreto suddetto, restano applicabili le seguenti modalità 
di attribuzione dei costi: 
-  suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui alla 
normativa vigente; 

- determinazione dei corrispettivi con possibilità di applicare i parametri indicati dal 
medesimo D.P.R. n. 158/1999; 

 
CONSIDERATE Le disposizioni normative intervenute in ambito ambientale, ai sensi del D.Lgs. n. 
116/2020, che ha riformato il codice ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006; 

http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?cmd-doc=543062%20omenkey(0:1**)%20%5B0%5D;log-ssckey=ed3fed80ddf9c547a547480ca60b47c6-275;log-ckey=$14025159


 
TENUTO CONTO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie definite in 
base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise a 
seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in 30 (trenta) o 21 (ventuno) 
categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 
 
DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei locali e delle 
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”; 
 
RITENUTO, dunque, che anche con il MTR-2 i parametri per la determinazione della tariffa TARI 
rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media, salvo sia possibile 
individuare il rifiuto conferito dalle diverse utenze, secondo la modalità puntuale; 
 
VERIFICATO, altresì, che il metodo MTR-2, come il precedente, prevede il “limite alla crescita annuale delle 
entrate tariffarie”, da determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate tariffarie del singolo PEF; 
 
CONSIDERATO anche che ARERA, al fine dell’approvazione del PEF, dovrà verificare la coerenza 
regolatoria delle determinazioni da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) o del Comune in sua 
mancanza, sulla base della documentazione trasmessa; 
 
VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha 
precisato che occorre decurtare a valle del PEF le seguenti poste: 
a)  le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/07, 
b)  le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI, 
c)  le entrate derivanti da procedure sanzionatorie, 
d)  eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente, 
 
CONSIDERATO che dovranno essere trasmessi all’Autorità i seguenti documenti: 
a) l’aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) corredato di tutti gli allegati;  
b)  la delibera di approvazione delle tariffe TARI da parte del Consiglio Comunale; 
 
RIBADITO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come deliberate dai 
Comuni, a seguito del PEF aggregato e validato dall’Ente Territorialmente Competente; 
 
EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare il suddetto PEF, con particolare 
riferimento alla tutela degli utenti; 
 
VERIFICATO che nelle more dell’approvazione da parte di ARERA, si applicano le decisioni assunte sia 
dagli Enti Territorialmente Competenti, sia dai Comuni; 
 
VISTA la relazione tecnico – illustrativa allegata alla presente deliberazione; 
 
RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI e i relativi coefficienti da applicare 
per l’anno 2024, come riportati nella seguente tabella: 
 



 
DATO ATTO che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 
di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, nella misura del 
5% come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte citata Legge n. 147 del 27/12/2013; 
 
VISTA la Deliberazione di ARERA n. 386/2023/R/rif che, a far data dal 1° gennaio 2024, ha introdotto le 
seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI ed in particolare: 

a) 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, pari ad  € 0,10 per utenza per anno; 

b) 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari 
ad €  1,50 per utenza per anno; 

 
RITENUTO OPPORTUNO procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2024, 
dando atto della validazione del PEF per l’anno 2024, nel rispetto della procedura dettata dal nuovo metodo 
MTR-2 di ARERA; 
 
 
 
 
RITENUTO NECESSARIO stabilire per l’anno 2024 il numero di rate e le relative scadenze come di seguito 
dettagliate: 



1^ Rata in acconto – 33,33% 31.08.2024 
2^ Rata in acconto – 33,33 % 31.10.2024 
Rata a saldo – 33,34% 10.12.2024 
Versamento in un’unica soluzione 31.10.2024 

 
PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità dettate 
dal richiamato art. 13, comma 15 e 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento sul Portale del 
Federalismo fiscale; 
 
VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi 
comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo il suddetto 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, purché il comune 
abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 28 ottobre; 
 
ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del testo 
degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico; 
 
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 
 
VISTI: 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e 
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

- l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A decorrere dall'anno 
2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”; 

 
VISTI: 

- il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 118/2011; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 

 
VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi dal Responsabile del 
servizio finanziario ai sensi dell'art. 49 - comma 1 e 147-bis del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267, allegati alla 
presente deliberazione; 
 
Con voti unanimi favorevoli legalmente espressi;  
 

D E L I B E R A 
 
1) DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 
2) DI APPROVARE le tariffe Tari per l’anno 2024 e le relative scadenze di pagamento in premessa indicate; 
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3) DI DARE ATTO che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal D.Lgs. 267/2000, 
come dettagliato in premessa; 
4) DI DARE ATTO CHE la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze 
in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità dettate 
dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero medesimo; 
5) DI DICHIARARE, con successiva e separata votazione unanime favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 comma 4° D.Lgs. 267/2000, e ss.mm.ii. 
 

 



Letto, firmato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
Brega Enrica 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
 Dott. Muttarini Gian Luca 

___________________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
n. 107 del Registro Pubblicazioni 

 
La presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dalla data odierna come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D. Lgs. 18 agosto 
2000, n° 267. 
 
 
Montescano, lì 06/07/2024 Il Responsabile del Servizio 

 Dott.ssa Aurelia Bottoli 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
divenuta esecutiva in data 24/06/2024 

 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D. Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267) 
 

 Il Segretario Comunale 
 Dott. Muttarini Gian Luca  

 
 
 
 
  
  
  
  
 
 
  
  
  


